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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
STANZIATI ALTRI TRE MILIONI DI EURO

VERSO IL RISCATTO SOCIALE
Il rettore: «Il merito va a chi mi ha preceduto.
Ora Foggia e la Capitanata debbono percepire
l’Ateneo come occasione di riscatto sociale»

Ateneo più che virtuoso
e arrivano altri fondi
Il rettore Limone: «Investiremo in edilizia, ricerca e innovazione

l Per il secondo anno consecutivo, il Fondo di finan-
ziamento ordinario assegnato dal ministero all’Università
di Foggia ha superato i 40 milioni. In realtà andando poco
oltre i 44 milioni (44.000.490 euro), il Ffo 2019 consente
all’Università di Foggia di stabilire il nuovo record storico,
polverizzando quello vecchio – fissato l’anno scorso grazie ai
41.112.583 euro assegnati – con un incremento di 2.887.907

euro. «Per una pic-
cola Università co-
me la nostra – com -
menta il rettore,
Pierpaolo Limone –
si tratta di un ri-
sultato molto im-
portante, che mi-
gliora il già roseo
orizzonte economi-
co del mio manda-
to. Le persone non
comprendono fino
in fondo questi cri-
teri matematici e
amministrativi,
ma è evidente che
l’entità del Ffo ri-
specchia più o me-

no fedelmente la gestione di una Università. Per questo non
posso che ringraziare Maurizio Ricci, mio predecessore fino
a un mese fa, il direttore generale Teresa Romei e il delegato
al bilancio Mauro Romano al quale ho conferito la stessa
delega anche durante il mio mandato. Non posso che
ringraziarli per le condizioni di ottima salute in cui mi
hanno consegnato l’Università di Foggia. Sta a noi adesso,
cioè alla governance che ho individuato e presentato uf-

ficialmente qualche giorno fa, provare a fare ancora meglio,
nell’interesse dell’ateneo che rappresento».

Riferendosi ai criteri di ripartizione, il rettore chiama
inevitabilmente in causa le cosiddette “quote premiali”
contenute nel Ffo e ripartite proporzionalmente tra gli
atenei ritenuti più virtuosi (cioè che osservano meglio i
vincoli imposti dal Miur). Come quelli sulla spesa del
personale, che l’Università di Foggia ha ridotto fino al
70,04%; oppure quelli sulle tasse universitarie, che sto-
ricamente UniFg mantiene tra le più basse in Italia. La quota
premiale assegnata dal Ffo 2019 è stata di 11.089.690 euro,
grossomodo in linea con quella dell’anno precedente
(11.253.199 euro), a conferma dei progressi compiuti dall’Uni -
versità di Foggia. «Adesso questi progressi devono di-
ventare fatti, queste premesse devono essere trasformate in
risorse. Ribadisco che questo straordinario Ffo deve essere
archiviato come un successo da attribuire a chi mi ha
preceduto – aggiunge il rettore – perché frutto delle scelte
compiute durante il suo mandato da rettore. Ma ora, proprio
questa solidità economica, ci deve spingere ad affrontare
con più serenità le nuove sfide. Investiremo tanto in edilizia,
in ricerca scientifica e in ammodernamento infrastrut-
turale, miglioreremo sensibilmente la qualità dei servizi
tenendo in maggiore considerazione il soddisfacimento
degli studenti. Non abbiamo alcuna intenzione di sper-
perare risorse, men che meno quelle pubbliche, ma Foggia e
la Capitanata devono concretamente percepire l’università
come un riscatto sociale in grado di migliorare la vita di
tutti. Altrimenti questi numeri, queste tabelle e il legittimo
orgoglio che producono non saranno servite a niente.
Dobbiamo trasformare questa congiuntura da molto fa-
vorevole in storica, approfittare dell’occasione che abbiamo
per puntare a un modello di università altissimo. Ecco a cosa
servono i record, a metterli a disposizione di tutti».

FOGGIA Palazzo Ateneo
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AEROPORTO
FINALMENTE IL VIA AI LAVORI

VIA LIBERA DALL’ENAC
Ok dall’Ente nazionale aviazione civile:
primo atto la bonifica delle aree sugli 11
ettari espropriati oltre il sedime aeroportuale

SMANTELLATA LA VECCHIA PISTA
L’impresa Sideco-De Bellis smantellerà
la pista attuale. Quasi pronta la strada
fra via Castelluccio e via Camporeale

Pista Gino Lisa,il cantiere può aprire
Venerdì mattina Aeroporti di Puglia chiude lo scalo, approvato il progetto esecutivo

MASSIMO LEVANTACI

l Ci siamo quasi con l’inizio
dei lavori sulla pista del Gino
Lisa, è infatti finalmente cadu-
to anche l’ultimo ostacolo dopo
il via libera al progetto esecu-
tivo da parte di Enac, approvato
la scorsa settimana. Sono così
cominciate le grandi manovre
per la chiusura totale dello sca-
lo di viale degli Aviatori. Ae-
roporti di Puglia metterà i si-
gilli alla struttura venerdì 6 di-
cembre alle
ore 6, la pista
RWY 15
dell’aeropor -
to foggiano
verrà declas-
sata dunque
dalle mappe
per alcuni
mesi: forse se
ne accorgeranno solo gli addet-
ti al lavori, dal momento che
oggi lo scalo foggiano è inte-
ressato a un traffico secondario
e di poche decine di passeggeri
l’anno. Ma l’auspicio dei fog-
giani è che lo storico aeroporto
cittadino quando tornerà ad es-
sere perfettamente funzionan-
te, probabilmente dopo la pros-
sima estate, potrà godere di una
rilevanza tutta nuova dal punto
di vista commerciale per le
compagnie aeree. Ricordiamo
che sono in programma inter-
venti mai eseguiti finora sulla
pista del vecchio scalo militare,
il prolungamento permetterà
di avere fino a 2mila metri di
pista (1790 utilizzabili) rispetto
agli attuali 1480 in fase di at-
terraggio. Numeri potenzial-
mente in grado di suscitare l’in -
teresse di diversi vettori che
operano in Europa e nel nostro
paese con aerei in configura-
zione fino a 120-150 passeggeri
(Easy-Jet, Volotea, solo per ci-

tare le compagnie low cost più
conosciute). Per il Gino Lisa è
una svolta epocale, lo abbiamo
scritto più volte. Della pista at-
tuale non resterà che qualche
foto-ricordo, l’intero tracciato
sarà completamente rifatto e
dovrà essere rinforzato per es-
sere adeguato al maggior peso
di aerei più grandi, innanzitut-
to quelli della Protezione civile
ai quali l’aeroporto è destinato.
Si chiude la pista, ma non chiu-
derà invece l’aerostazione che
continuerà a erogare i servizi

di assistenza al volo dalla torre
di controllo. Comincia a pren-
dere forma anche la morfologia
esterna dell’aeroporto civile,
con la bretella di collegamento
fra via Castelluccio e via Cam-
poreale primo passaggio inter-
medio al nuovo corso dello sca-
lo. La strada è quasi pronta,
come testimoniano le foto che
pubblichiamo in questa pagina
e potrebbe a breve essere inau-
gurata dall’Amministrazione
comunale. Prosegue dunque il
cronoprogramma dei lavori

che ora prevede, come primo
atto, la bonifica del sottosuolo
delle aree espropriate, stessa
operazione già avvenuta la
scorsa estate sulle aree che sa-
ranno interessate alle operazio-
ni di cantiere all’interno
dell’area aeroportuale. Previ-
sioni come al solito dettate
dall’imponderabilità degli
eventi e da una tempistica che,
per quanto riguarda il Gino Li-
sa, non può trovare alcun metro
di paragone con i lavori a tempo
di record eseguiti dalla stessa

PRONTA IN 294 GIORNI Il prolungamento della pista del Gino Lisa in una ricostruzione
grafica. A destra due immagini della nuova strada sorta sul lato Nord dello scalo civile

Aeroporti di Puglia qualche an-
no fa per il prolungamento pi-
sta dello scalo Giovanni Paolo
II di Bari (otto giorni), come
invece da più parti si continua a
ricordare per sottolineare i vi-
stosi ritardi di adeguamento
della pista sin qui accumulati
dall’ente gestore. Tuttavia se la
bonifica del sottosuolo sulle
aree espropriate procederà sen-
za intoppi, potremmo veder le
ruspe smantellare la vecchia
pista entro le prime settimane
di gennaio o comunque dopo le

festività natalizie. I tempi con-
trattuali di consegna della nuo-
va pista sono fissati in 294 gior-
ni, conto alla rovescia che parte
dopo l’approvazione del proget-
to esecutivo e con l’apertura di
fatto del cantiere in area
extra-aeroportuale.

Venerdì mattina il responsa-
bile unico dei lavori di amplia-
mento, l’ingegner Donato
D’Auria, consegnerà formal-
mente il cantiere all’impresa
foggiana Sideco-De Bellis che
darà inizio alle operazioni.

DOPPIO RUOLO
Sullo scalo, aerei della
Protezione civile e di
traffico commerciale
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BOVINO ELETTO DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI, ECCO CHI COMPONE IL CDA

Il sindaco De Vita
neo presidente
del Gal Meridaunia Pasquale De Vita, neo presidente del Gal

l BOVINO. Il sindaco di Casalnuovo Mon-
terotaro Pasquale De Vita è il nuovo pre-
sidente del Gal Meridaunia. E’ stato eletto
dall’assemblea dei soci che si è svolta presso la
sede di Bovino, che ha eletto anche i nuovi
componenti del consiglio di amministrazione:
il sindaco di Troia Leonardo Cavalieri in
rappresentanza dei 30 sindaci dei Monti dauni;
Francesco Casoli per la Camera di commercio;
Matteo Cuttano per la Cnel; e Alberto Casoria,
presidente uscente, in rappresentanza delle
aziende private.

«Ringrazio l’intera assemblea dei soci e i
presidenti delle associazioni di categoria per
la fiducia, ringrazio in particolare Alberto
Casoria per il lavoro svolto e per quello che
potrà ancora fare all’interno del cda, così come
ringrazio e rispetto la decisione dei sindaci
che nel pieno delle regole hanno voluto ester-
nare la loro posizione» il primo commento del
neo presidente De Vita: «la presenza dei
sindaci all’interno del Gal è un elemento

imprescindibile per il perseguimento degli
obiettivi che ci accomunano, contribuendo
alla crescita socio-economica del nostro ter-
ritorio. Sono sempre più convinto che l’unico
modo per dare ai Monti dauni una prospettiva
seria di sviluppo sia smettere di pensare alle
divisioni e pensare ad unire» ha aggiunto De
Vita, che è anche rappresentante di Con-
fagricoltura Foggia nel nuovo consiglio del Gal
«l’unità del territorio, dei sindaci, delle as-
sociazioni di categoria resta l’unico modo per
attrarre finanziamenti e soprattutto creare
servizio. I Monti dauni devono tornare ad
essere il valore aggiunto della Puglia e con il
Gal cercheremo di crescere ulteriormente
sotto tutti i punti di vista. Dobbiamo pensare
in grande e soprattutto non occorre farci la
guerra tra di noi, ma al contrario ragionare
come un’entità unica. È questa la strada da
seguire».

Il rinnovo del nuovo consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agenzia di sviluppo dei Monti

dauni ha fatto però registrare contestazioni da
parte dei sindaci che si erano riuniti alla
vigilia delle votazioni indicando alla carica di
presidente il sindaco di Troia Leonardo Ca-
valieri. «Rispetto la posizione dei sindaci, ma
in questo momento delicato dobbiamo essere
uniti e fare squadra per il bene del nostro
territorio e delle nostre comunità». Al Gal
Meridaunia di Bovino aderiscono 47 soggetti
pubblici e privati e i 29 comuni dei Monti
dauni più Lucera (Accadia, Alberona, Anzano,
Ascoli Satriano, Biccari, Bovino, Candela,
Carlantino, Casalnuovo, Casalvecchio, Castel-
luccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore,
Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore,
Celle San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di
Puglia, Motta Montecorvino, Orsara di Puglia,
Panni, Pietramontecorvino, Rocchetta
Sant’Antonio, Roseto Valfortore, San Marco la
Catola, Sant’Agata di Puglia, Troia, Volturara
Appula, Volturino).

Dino De Cesare
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